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ONOREVOLI SENATORI. – In Italia esiste una
normativa speciale varia e diversificata che
regola, caso per caso, l’applicazione del di-
vieto di fumare in locali pubblici o aperti al
pubblico. Su questo tema si registra una
notevole crescita della sensibilità dei citta-
dini, in relazione all’aumento della doman-
da di qualità dell’ambiente ed alla necessità
di garantire un generale rispetto del diritto
alla salute ed alla salubrità dei luoghi in cui
solitamente si svolgono le vicende della vita
e del lavoro. È proprio in difesa dei diritti
dei lavoratori che in passato sono stati im-
posti speciali divieti di fumare nell’ambito
dei luoghi in cui si svolgono servizi pubbli-
ci, in particolare quelli di trasporto. Tutta-
via negli ultimi anni l’evoluzione tecnologi-
ca degli impianti di condizionamento, de-
purazione e ventilazione dell’aria ha offerto
una nuova possibilità di intervento, che
consente un miglioramento della qualità
dell’areazione sia per i fumatori che per i
non fumatori. In quest’ottica è divenuto or-
mai necessario e improrogabile superare le
ingiuste discriminazioni nei confronti dei
fumatori, stabilendo precise norme di carat-
tere tecnico per la definizione delle caratte-
ristiche degli impianti la cui utilizzazione
consente di fumare senza pericolo per la sa-
lute di nessuno. Ciò perché non è accettabi-
le l’attuale situazione, in cui vanno crean-
dosi assurde guerre tra fumatori e non fu-
matori, le cui motivazioni prescindono da
valutazioni reali di un problema spesso
strumentalizzato e, comunque, poco cono-
sciuto.

Accanto all’avvio di campagne di infor-
mazione o di studio in materia di tabagi-
smo, lo Stato deve garantire la pacifica con-
vivenza civile di modalità e stili di vita di-
versi, a volte radicati in tradizioni antiche e
difficilmente superabili. In questo senso
non ci si può limitare soltanto ad un invito
alla reciproca cortesia, ma è necessario det-

tare norme precise che consentano a cia-
scuno di tutelare la propria salute nella cer-
tezza di restare nel diritto. Il problema del-
la qualità dell’aria che respiriamo, soprat-
tutto nelle aree urbane, deve essere affron-
tato nel suo complesso, con particolare rife-
rimento ai fumi provenienti dai tubi dei
motori delle autovetture. Molto spesso si
vieta il fumo di tabacco in locali che sono
completamente infestati dallo smog o che
comunque non sono sufficientemente aerati
in rapporto al numero di persone che vi so-
no normalmente ospitate. Non c’è alcun
dubbio sul fatto che il fumo di tabacco sia
nocivo per la salute umana, ma questa af-
fermazione deve tener conto di una certa
gradualità dell’esposizione ambientale a tale
agente. Inoltre deve comunque essere ri-
spettato il principio di libertà, per cui perlo-
meno al fumatore deve essere consentito di
condurre lo stile di vita che più ritiene op-
portuno senza danneggiare la salute altrui.
In Italia i consumatori di prodotti da fumo
sono 14 milioni, con tutto ciò che ne deriva
sul piano della microconflittualità nei luo-
ghi di lavoro, nei luoghi di svago, nei bar,
nei ristoranti e negli altri luoghi pubblici.
Nella sostanza la presente proposta di legge
prefigura un quadro normativo in cui è fat-
to obbligo al gestore di tali locali di bonifi-
carli con adeguati sistemi di condiziona-
mento, depurazione e ventilazione, in modo
da salvaguardare la salute di tutti i citta-
dini.

In tale ottica l’articolo 1 del presente di-
segno di legge stabilisce il principio per il
quale il divieto di fumare per essere efficace
deve essere esplicito ed evidente.

L’articolo 2 elenca i luoghi in cui deve es-
sere vietato fumare, escludendo i ristoranti
e i bar ed i luoghi di lavoro.

L’articolo 3 indica in quali dei luoghi di
cui all’articolo 2 può essere consentito fu-
mare, purché in presenza di un adeguato
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impianto di ventilazione e condizionamento
dell’aria, le cui caratteristiche tecniche do-
vranno essere identificate da un apposito
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. Sono comunque esclusi ospedali e
scuole.

L’articolo 4 stabilisce che, comunque, nei
luoghi in cui è vietato fumare devono esse-
re allestiti appositi locali, adeguatamente
aerati, riservati ai fumatori. Tale norma si
applica anche ai treni ed agli aerei nazio-
nali.

L’articolo 5 prevede una graduale applica-
zione del divieto di fumare nei ristoranti e
nei bar. Il divieto sarà totale entro tre anni,
ma non si potrà applicare se la presenza di
gas nocivi nell’aria dei locali sarà causata
dal fumo di tabacco per una percentuale in-
feriore al 10 per cento.

L’articolo 6 stabilisce che nei luoghi di la-
voro il divieto di fumare potrà essere appli-
cato soltanto nel caso in cui la metà più
uno di dipendenti conviventi nello stesso lo-
cale ne faccia richiesta. Il divieto non potrà
comunque essere applicato nel caso in cui
la cattiva qualità dell’aria negli uffici sia im-
putabile al fumo di tabacco soltanto per
una quota inferiore al 10 per cento.

L’articolo 7 stabilisce le multe da appli-
carsi a chi fuma in caso di divieto ed a chi
non espone con evidenza il divieto nei loca-
li in cui esso deve essere applicato.

L’articolo 8 vieta ai datori di lavoro le di-
scriminazioni tra lavoratori fumatori e non
fumatori.

L’articolo 9 consente alle associazioni dei
fumatori piena legittimazione nella difesa
in giudizio degli interessi dei fumatori.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 163– 4 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È consentito fumare ovunque non sia
esplicitamente e visualmente vietato. Nei lo-
cali in cui vige il divieto, deve essere espo-
sto in modo visibile un cartello con la dici-
tura «Vietato fumare» e con l’indicazione
della norma che prevede le sanzioni per i
trasgressori.

Art. 2.

1. È vietato fumare nei seguenti locali
chiusi e accessibili al pubblico:

a) ospedali e case di cura, pubblici e
privati;

b) scuole di ogni ordine e grado e sedi
di altre istituzioni scolastiche ed educative,
compresi i conservatori di musica e le
accademie;

c) aule universitarie;
d) strutture destinate all’erogazione di

servizi ai minori;
e) strutture destinate ad attività spor-

tive;
f) sale per congressi e riunioni;
g) sale d’esposizione, musei, pinacote-

che, gallerie d’arte, sale di spettacolo cine-
matografico e teatrale, auditorium, teatri
d’opera, sale di riunione delle accademie,
biblioteche e sale di lettura;

h) strutture pubbliche destinate all’ero-
gazione di servizi al pubblico, ove l’eroga-
zione comporti attesa, sosta o riunione del
pubblico;

i) esercizi commerciali;
l) sale d’attesa delle stazioni ferroviarie,

auto-filotranviarie, portuali, marittime e ae-
roportuali;

m) autoveicoli di proprietà dello Stato,
di enti pubblici e di privati concessionari di
pubblici servizi di trasporto collettivo di
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persone nonchè autoveicoli privati di tra-
sporto pubblico.

Art. 3.

1. Il divieto di fumare non si applica ai
locali di cui alle lettere c), e), f), g), h), i), l)
ed m) del comma 1 dell’articolo 2, qualora
nei locali stessi sia assicurato il ricambio
d’aria mediante l’installazione di adeguati
impianti di condizionamento, depurazione
e ventilazione.

2. Gli impianti di cui al comma 1 del pre-
sente articolo, e quelli di cui al comma 1
dell’articolo 4, devono corrispondere alle
caratteristiche di definizione e di classifica-
zione che saranno determinate con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro della sanità, sentiti i
Ministri dell’ambiente e dell’industria, del
commercio e dell’artigianato, da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

Art. 4.

1. Nel caso di imposizione del divieto di
fumare, nelle strutture di cui all’articolo 2
devono essere riservati ai fumatori appositi
locali o spazi delimitati, nei quali sia assi-
curato il ricambio d’aria mediante installa-
zione di adeguati impianti di condiziona-
mento, depurazione e ventilazione.

2. In particolare, è fatto obbligo ai gestori
di consentire il fumo in appositi spazi ade-
guatamente aerati negli atri dei cinemato-
grafi, nelle sale d’aspetto degli ospedali, nel-
le università e scuole, nelle sale d’aspetto
degli aeroporti, nelle sale per convegni, nei
mezzanini delle metropolitane e nelle sale
d’aspetto delle stazioni ferroviarie.

3. È fatto obbligo alle Ferrovie dello Stato
Spa ed agli altri concessionari di ferrovie
operanti in Italia di consentire il fumo sui
treni locali, regionali, nazionali e interna-
zionali, indipendentemente dalla durata del
percorso, in appositi vagoni o scomparti-
menti riservati ai fumatori, che non devono
costituire meno di un quarto degli spazi ri-
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servati ai non fumatori, assicurando un si-
stema di condizionamento, depurazione e
ventilazione adeguato.

4. È fatto obbligo all’Alitalia Spa, all’Ati
Spa, a Meridiana Spa ed alle compagnie
private di navigazione aerea operanti in Ita-
lia di consentire il fumo sui voli nazionali
ed internazionali, indipendentemente dalla
loro durata, in apposite file riservate ai fu-
matori in numero non inferiore ad un quar-
to del numero complessivo di file destinate
a passeggeri non fumatori, assicurando un
sistema di condizionamento, depurazione e
ventilazione adeguato.

Art. 5.

1. Entro tre anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il divieto di fu-
mare è esteso agli esercizi di ristorazione e
di somministrazione di cibi e bevande, a
condizione che sia preventivamente verifi-
cato, tramite un’apposita analisi della qua-
lità dell’aria, che il fumo prodotto da com-
bustione di tabacco rappresenti una quota
superiore al dieci per cento degli agenti in-
quinanti presenti nei luoghi in cui deve es-
sere applicato il divieto di fumare.

2. Nel caso risulti, dalla verifica di cui al
comma 1, che la quota di agenti inquinanti
imputabile al fumo da tabacco sia inferiore
al 10 per cento, è fatto obbligo al gestore di
provvedere entro novanta giorni ad installa-
re un sistema di condizionamento, depura-
zione e ventilazione adeguato.

3. Nel caso in cui dalla verifica di cui al
comma 1 risulti che la quota di agenti in-
quinanti imputabile al fumo da tabacco sia
superiore al 10 per cento, qualora sia dispo-
sto il divieto di fumare, è fatto comunque
obbligo al gestore dell’esercizio di garantire
ai clienti fumatori appositi spazi dotati di
adeguati sistemi di condizionamento, depu-
razione e ventilazione ove sia consentito
fumare.

Art. 6.

1. Il divieto di fumare può essere esteso
ai luoghi di lavoro pubblici o privati, limita-
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tamente agli ambienti di lavoro al chiuso
destinati alla permanenza di più persone,
su esplicita richiesta della metà più uno dei
dipendenti stanziali nei luoghi ove è richie-
sto il divieto. In tal caso il divieto può esse-
re disposto soltanto dopo che sia stato veri-
ficato, tramite un’apposita analisi della qua-
lità dell’aria, che il fumo prodotto da com-
bustione di tabacco rappresenti una quota
superiore al 10 per cento degli agenti inqui-
nanti presenti nei luoghi in cui deve essere
applicato il divieto di fumare.

2. Nel caso dalla verifica di cui al comma
1 risulti che la quota di agenti inquinanti
imputabile al fumo da tabacco sia inferiore
al 10 per cento, è fatto obbligo al datore di
lavoro di provvedere entro novanta giorni
ad installare un sistema di condizionamen-
to, depurazione e ventilazione adeguato.

3. Nel caso in cui dalla verifica di cui al
comma 1 risulti che la quota di agenti in-
quinanti imputabile al fumo da tabacco sia
superiore al 10 per cento, qualora sia dispo-
sto il divieto di fumare, è fatto comunque
obbligo al datore di lavoro di garantire ai
lavoratori fumatori appositi spazi lavorativi
dotati di adeguati sistemi di condiziona-
mento, depurazione e ventilazione ove sia
consentito fumare.

Art. 7.

1. Chiunque fumi nei locali in cui vige il
divieto di fumare è punito con la sanzione
amministrativa del pagamento di una som-
ma da lire 50.000 a lire 100.000.

2. I soggetti cui compete curare l’apposi-
zione del cartello di divieto di cui all’artico-
lo 1 sono puniti con la sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da li-
re 1.000.000 a lire 5.000.000 nel caso in cui
non ottemperino a tale obbligo.

3. All’accertamento degli illeciti ammini-
strativi previsti dalla presente legge provve-
dono i competenti organi di polizia.

Art. 8.

1. È fatto divieto ai datori di lavoro di
porre in atto qualunque forma, diretta o in-
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diretta, di discriminazione nei confronti del
lavoratore fumatore per ogni aspetto ine-
rente il rapporto di lavoro ed in particolare
nelle fasi di selezione, assunzione, progres-
sione in carriera e retribuzione.

Art. 9.

1. È vietata ogni forma di discriminazio-
ne nei confronti del cittadino fumatore. Le
associazioni rappresentative dei cittadini
fumatori possono difendere i diritti degli
associati innanzi ad ogni giurisdizione.


